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Premesse  
Il Codice etico (di seguito: “Codice”) è un documento ufficiale del Centro Internazionale Crocevia 

(di seguito anche solo “Crocevia” o “Associazione”) approvato dall’Assemblea dei Soci, che 

raccoglie i principi etici e le regole comportamentali cui sono soggetti tutti coloro i quali operino o, 

comunque, abbiano rapporti con Crocevia, come ad esempio partner, donatori, beneficiari, volontari 

e consulenti. 

Scopo del presente Codice è quello di dichiarare e diffondere i valori e le regole comportamentali cui 

Crocevia intende far costante riferimento nell’esercizio della propria attività all’interno della sede 

principale e in ogni altro luogo in cui si svolgono le attività di Crocevia. 

Il presente Codice è vincolante e deve essere osservato da tutto il personale di Crocevia (dipendente 

e non, come volontari, attivisti e soci), ossia da ogni soggetto che svolge attività in nome e per conto 

di Crocevia, ovunque operi, sia in Italia che all’estero, inclusi i soggetti che ne rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o direzione di crocevia, nonché dai collaboratori e consulenti 

esterni che agiscono nell’interesse di Crocevia. 

Il controllo sul rispetto del Codice è affidato all’Organismo di Vigilanza previsto dal “Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231” (di 

seguito “Modello”) che avrà cura di proporre al Consiglio di Amministrazione eventuali necessità od 

opportunità di aggiornamento o adeguamento in base all’evoluzione delle leggi e delle attività 

dell’ente stesso. 

Il presente Codice è stato adottato dall’Assemblea dei Soci del Centro Internazionale Crocevia in 

data 25 luglio 2018 con efficacia immediata. 

Il presente Codice è disponibile sul sito internet di Centro Internazionale Crocevia 

(www.croceviaterra.it) nella sezione “trasparenza” ed è affisso all’interno della sede principale 

dell’ente. 
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Mission di Centro Internazionale crocevia 
Noi di Crocevia crediamo che il modello di sviluppo dominante basato sulla crescita intesa solo come 

consumo e profitto alimentata dal libero mercato, non possa considerare le esigenze reali degli uomini 

e delle donne dei Paesi del Sud del Mondo e non possa tener conto della giusta ripartizione della 

ricchezza e di un uso sostenibile e duraturo delle risorse naturali nei così detti paesi del Nord. 

Sosteniamo il valore del protagonismo di tutti i soggetti impegnati a dare il proprio contributo e le 

proprie competenze – dalle comunità indigene alle associazioni di contadini, dai gruppi organizzati 

della società civile a quelli dell’associazionismo di base – sostenendo le resistenze ad un modello di 

sviluppo e di pensiero che fa ancora oggi dell’esclusione il proprio motore e lo strumento di garanzia 

della sua stessa sopravvivenza. 

Crediamo che la ricchezza culturale legata alla terra e all’agricoltura contadina costituiscano l’identità 

ed il sapere dei popoli, le radici di un modello di sviluppo e di costruzione della società non basata 

sul profitto di pochi. Un patrimonio che è doveroso proteggere da un modello economico distorto. Ci 

battiamo per uno sviluppo che sia sempre più equo e sostenibile attraverso l’informazione e lo 

scambio di conoscenze e competenze. 

Con il nostro lavoro, vogliamo continuare a rendere omaggio a quelle donne e uomini che, pur 

provenienti da culture diverse, 60 anni fa decisero di ritrovarsi e di dar vita ad un crocevia dove far 

incontrare impegno, militanza e desiderio di un futuro di giustizia sociale. 

 

Principi etici di Centro Internazionale Crocevia 
Il 22 settembre 1958 veniva firmato il primo statuto di Crocevia, scritto a mano, da tante mani, mani 

che collaborarono a creare una realtà che fosse prima di tutto a fianco dei deboli e dei vessati, di chi 

ha mani indurite dal lavoro, sempre distante da colori politici, convenienze e guadagni facili. Da 

sempre Crocevia lavora, insieme alle comunità locali, nei settori dell’educazione, della 

comunicazione e dell’agricoltura.  

Da sempre, in ogni sua attività, Crocevia è guidato da principi etici fondamentali, qui di seguito 

elencati: 

 Solidarietà 

Crocevia crede profondamente nella solidarietà come principio di mutuo rispetto per la piena 

realizzazione dell’autonomia e dell’autodeterminazione dei popoli. Ne fa suo principio guida per ogni 

attività all’interno e/o all’esterno della sede principale dell’Associazione.  
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 Redistribuzione della ricchezza e delle risorse. 

Crocevia crede fermamente nella redistribuzione della ricchezza e nei diritti collettivi legati 

all’utilizzo delle risorse naturali, ne supporta il processo ad ogni livello e in ogni attività cui 

l’Associazione partecipa o propone.  

 Equità e giustizia 

Crocevia si impegna a basare ogni sua attività su tali principi fondamentali.  

 Legalità 

Crocevia ha come principio imprescindibile il rispetto di leggi e regolamenti vigenti in tutti i Paesi in 

cui i collaboratori si trovano ad operare.  

Crocevia non darà inizio ovvero seguito ad alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo 

principio e, nel caso di violazione di leggi in corso di collaborazione, si impegna a rescindere la stessa. 

 Inclusione e non discriminazione 

Crocevia si impegna ed assicura che non verranno messe poste in essere politiche interne o esterne 

che possano configurare discriminazione in base al genere, all’età, alla provenienza, alla religione, 

all’appartenenza politica e/o sindacale, alla lingua, alle inclinazioni sessuali, allo stato di salute o ogni 

altra situazione personale e/o status che non comporti contraddizione con i principi fondamentali 

dell’ente.  

Nel caso di chiaro, evidente e non risolvibile contrasto con i principi etici dell’ente, il CDA si riserva 

l’opportunità di valutare misure di risoluzione del conflitto. 

 Parità di genere  

Crocevia si impegna a rispettate la parità di genere in ogni sua attività, sia all’interno della sede 

principale che all’esterno, con ogni collaboratore e ogni altro soggetto che entri in contatto con 

Crocevia. Si impegna inoltre a mantenere bilanciamento di genere all’interno dell’organico. 

 Trasparenza 

Crocevia orienta la propria attività alla massima trasparenza: ogni operazione e transazione è 

correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coerente con la mission e congrua. 

Sono proibite senza eccezioni pratiche di corruzione, concussione e comportamenti collusivi. 

I soggetti che hanno rapporti con Crocevia devono essere posti nella condizione di avere informazioni 

complete e precise sulle attività che li riguardano. 

In particolare, lo svolgimento delle attività a carattere economico dovrà essere opportunamente 

rendicontato e registrato per consentire di verificare una condotta senza scopo di lucro, come previsto 

dallo Statuto dell’Associazione. 
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 Accoglienza 

Crocevia crede nell’accoglienza come prolungamento del principio di solidarietà. Non è possibile 

considerarsi solidali con “gli altri” se le nostre porte sono chiuse, di conseguenza l’Associazione 

promuove e sostiene il principio di accoglienza nelle forme in questo può esplicarsi. 

 Rispetto della libertà di pensiero, di espressione e di autodeterminazione 

Crocevia sostiene e garantisce la libertà di pensiero in tutte le sue forme; garantisce inoltre libertà di 

espressione e di autodeterminazione. Unici limiti si hanno quando, all’interno o all’esterno della sede 

principale dell’Associazione, tali libertà di tramutino in attacchi a libertà fondamentali di altri o 

entrino in palese, evidente e non risolvibile contrasto con i principi fondamentali dell’Associazione. 

 Pluralità 

Crocevia sostiene promuove la più amplia pluralità di idee, opinioni e visioni. Crediamo che la 

diversità sia fonte di ricchezza culturale inesauribile, ne tuteliamo quindi le sue forme e le sue 

esternazioni. 

In base al Codice, tutti i soggetti che collaborano a qualsiasi titolo con Crocevia e ne rappresentano 

l’immagine all’esterno devono rispettare tali principi. Fungono altresì da base di interpretazione per 

ogni decisione presa dal CDA, che non potrà contrastare in nessun modo e in nessuna occasione tali 

principi base. 

 

Principi etici all’interno dell’organico di Crocevia 
Centro Internazionale Crocevia riconosce l’importanza del proprio staff retribuito e volontario e ne 

promuove il talento, le competenze, la professionalità e le inclinazioni personali.  

L’Associazione garantisce ai propri dipendenti il pieno rispetto della persona. Si impegna inoltre a 

rispettare i principi sopra elencati con tutto il personale parte dell’Associazione e che collabora ad 

ogni titolo con la stessa.  

Si impegna a garantire i diritti dei lavoratori, a tutelarne la salute e la sicurezza sul posto di lavoro 

garantendo loro postazioni di lavoro adeguate per l’espletamento delle attività previste, sia esso nella 

sede principale o in ogni altro luogo in cui le attività si esplicano. Si impegna altresì a garantire gli 

stessi diritti e le stesse garanzie di salute e sicurezza a volontari, consulenti e collaboratori. 

Crocevia garantisce pari opportunità ai collaboratori escludendo ogni discriminazione di genere, età, 

provenienza, religione, appartenenza politica e/o sindacale, lingua, inclinazioni sessuali, stato di 

salute o ogni altra situazione personale e/o status che non comporti contraddizione con i principi 

fondamentali dell’ente.  
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Crocevia si impegna a rispettare e promuovere gli strumenti di diritto internazionale ed europeo volti 

alla tutela dell’uomo e dei suoi diritti, come la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, 

Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, la Convenzione dei Diritti per l’Infanzia, la 

Convenzione sulla eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti delle Donne e ogni 

strumento, anche volontario come la Dichiarazione per i diritti dei contadini e degli altri lavoratori 

delle zone rurali, che tuteli i diritti fondamentali dell’uomo, della donna e dei bambini. 

Crocevia si impegna a garantire la massima trasparenza e onestà nei confronti dei propri dipendenti, 

che non subiranno discriminazioni ne personali, ne professionali in base a quanto sopra. Il merito, la 

competenza e il rispetto dei principi dell’Associazione saranno i soli criteri considerati in sede di 

valutazione e decisione circa la carriera delle risorse, siano esse interne o da selezionare. 

Crocevia si impegna a garantire i diritti del lavoratore e rifiuta ogni forma di lavoro nero, illegale, 

forzato o sfruttato. Si impegna altresì a contrastare tali condotte anche l’esterno dell’Associazione 

rifiutando ogni forma di schiavitù moderna. 

L’Associazione garantisce a tutti i suoi collaboratori il rispetto della privacy. 

Come sopra, i soggetti che si relazionano con Crocevia hanno l’obbligo di accettare e garantire 

l’applicazione del Codice Etico e dei principi nello stesso espressi. 

 

Doveri dei collaboratori di Crocevia 
Tutti collaboratori di Crocevia, a qualsiasi titolo e in qualsiasi occasione si trovino ad operare per 

nome per conto dell’Associazione devono rispettare tali indicazioni: 

 Rispettare i diritti fondamentali della persona ed evitare ogni forma di discriminazione; 

 Avere un comportamento ed un abbigliamento decoroso, rispetto dei colleghi, dei partner, 

degli usi, delle culture e delle confessioni locali nel rispetto della dignità del proprio ruolo e 

in linea con i principi dell’Associazione; 

 Utilizzare in modo corretto, consono e trasparente i beni patrimoniali di Crocevia; 

 Rispettare l’ambiente ed il posto di lavoro; 

 Rendere noti eventuali conflitti di interesse nell’espletamento delle proprie funzioni. 

A tutti gli operatori è vietato sempre ed in ogni caso 

 Il coinvolgimento in operazioni militari, sovversioni armate, atti di violenza contro civili e 

affini; 

 Il possesso di armi o la loro detenzione nelle strutture e negli automezzi; 

 Avere comportamenti che rechino danno, anche solo d’immagine, all’Associazione; 

 L’impiego di lavoratori minorenni; 
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 L’adozione di comportamenti che possano configurarsi quale violenza morale e abusi di 

autorità tramite minaccia, vessazione e persecuzione psicologica che arrechino offesa alla 

dignità e all’integrità psicofisica degli operatori subordinati o mirino a degradare il clima 

lavorativo; 

 L’attuazione di qualsiasi forma di molestia psicologica, fisica o sessuale; 

 L’intrattenimento di relazioni di natura sessuale con minorenni; 

 L’esecuzione di pagamenti e transazioni in modo non corretto e contro le leggi antiriciclaggio; 

 L’utilizzo e la messa in circolazione di monete contraffatte o alterate, anche se ricevute in 

buona fede. 

 

Regole in caso di mancata applicazione del Codice etico 
L’osservanza del Codice Etico rientra tra le obbligazioni contrattuali di tutti coloro che operano con 

Centro Internazionale Crocevia. 

Nel caso in cui si accerti una violazione del Codice Etico, Crocevia adotta nei confronti dei 

responsabili delle violazioni, ove si tratti di dipendenti, i provvedimenti disciplinari previsti dal 

contratto collettivo applicabile, ovvero, in caso di soggetti esterni, le misure ritenute necessarie e/o 

opportune per impedire il reiterarsi della violazione accertata. 

Le misure adottate possono giungere sino all’allontanamento del dipendente (risoluzione del contratto 

ex art. 1453c.c.) o all’interruzione del rapporto commerciale/lavorativo con un 

fornitore/collaboratore, con relativo obbligo di risarcimento del danno. 

Le presunte violazioni del Codice Etico devono essere segnalate per iscritto all’Organismo di 

Vigilanza, all’indirizzo email: organismovigilanza@croceviaterra.it.  

Centro Internazionale Crocevia vigila sull'osservanza del Codice Etico, con adeguati strumenti di 

informazione, prevenzione e controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei 

comportamenti posti in essere, intervenendo, se del caso, con azioni correttive. 

Il Codice Etico è parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato 

dall’Associazione ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

L’Organismo di Vigilanza 
E’ costituito un Organo di Vigilanza composto da due soci, nominati dall’Assemblea dei Soci ogni 

anno, scelti fra i soci che non svolgano alcuna attività retribuita per Crocevia al momento della 

nomina.  

L’Organo di Vigilanza garantisce il rispetto delle norme e dei principi espressi nel Codice e vigila 

sull’applicazione dello stesso.  

mailto:organismovigilanza@croceviaterra.it
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L’Organo di Vigilanza è dotato di una casella di posta elettronica – 

organismovigilanza@croceviaterra.it – pubblicata sul sito dell’Associazione e destinata a ricevere 

segnalazioni anche in forma anonima. 

Fa comunque carico ai membri dell’Organo di Vigilanza, anche disgiuntamente, il controllo costante 

di eventuali segnalazioni pervenute all’Associazione. 

In occasione delle proprie riunioni, l’Organo di Vigilanza verifica:  

 Che tutte le attività dell’Associazione siano svolte esclusivamente dalle persone con le quali 

risulta instaurato un rapporto di collaborazione; 

 L’esistenza di eventuali segnalazioni comunque pervenute a carico di collaboratori 

dell’Associazione.  

Prima delle riunioni l’Organo di Vigilanza informa l’Assemblea dei Soci e il Consiglio di 

Amministrazione, e chiede la presenza delle persone (membri degli Organi sociali, responsabili dei 

progetti, impiegati) ritenute necessarie a svolgere le proprie verifiche. 

L’oggetto e l’esito delle verifiche effettuate sono riportati su verbali firmati dai partecipanti alle 

verifiche e contenuti in un apposito Registro delle Riunioni dell’Organo di Vigilanza conservato 

presso la Sede dell’Associazione.  

L’Organo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione l’esito delle proprie verifiche e, nel 

caso di violazioni del Codice, propone, eventualmente, l’applicazione di adeguate misure.  
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